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Locarno
Allam Fakhour e 
l’arte sotto sequestro 
Il Museo Casa Rusca di Locarno rin-
nova l’impegno a studiare e capire i tanti 
drammatici risvolti della migrazione, della 
fuga, dell’esilio. Lo fa presentando Allam 
Fakhour, quarantacinquenne siriano da 
pochi anni residente in Svizzera, nel Can-
ton Glarona. dove è approdato dopo una 
travagliata esistenza. Ancora bambino, as-
siste a bombardamenti, torture e massacri, 
poi con l’età adulta e la successiva laurea 
in scultura all’Accademia di Belle Arti di 
Damasco, matura una consapevolezza e 
un conseguente impegno politico. L’arte 
diventa così metafora del suo percorso 
umano, coltivata anche e nonostante l’e-
sperienza traumatica di cinque anni di 
carcere. Con l’arrivo in Occidente ini-
zia una riflessione più consapevole: gli 
intramontabili temi della migrazione, 
della fuga, dell’esilio si intrecciano al suo 
percorso umano e professionale, fatto di 
un realismo-espressionismo che dà vita a 
‘volti’ su cui emergono tristezza e dolore, 
solitudine e smarrimento, paura e attesa.
Museo Casa Rusca
Ma-Ve, 10-12 / 14-17; Sa-Do, 10-17
Fino al 26 febbraio 2023

Lugano
Marc Chagall
Una storia d’amore 
Cuore dell’esposizione autunnale della 
Fondazione Gabriele e Anna Braglia sono 
le 42 coloratissime illustrazioni che Cha-
gall realizzò per Dafni e Cloe, il romanzo 
pastorale scritto dal greco Longo Sofista 
tra la fine del II e la prima metà del III 
secolo, narrando della giovane coppia di 
pastori che scopre l’amore sull’isola di Le-
sbo. È considerato il punto più alto della 
sua produzione grafica e rientra fra i più 
bei cicli grafici del Novecento. L’artista 
lavorò quasi quattro anni per realizzare 
le litografie, sperimentando fino a 25 co-
lori prima di ritenersi soddisfatto della 
luminosità e vivacità dei soggetti, che fece 
stampare nel 1960. 

In quell’anno scriveva: “Fin dalla mia 
prima giovinezza, da quando ho iniziato 
a usare la matita, ho cercato quel qualcosa 
che potesse diffondersi come un grande 
flusso verso lidi sconosciuti e seducenti. 
Quando tenevo in mano una pietra lito-
grafica o una lastra di rame pensavo di 
toccare un talismano. Mi sembrava di 
poterci mettere dentro tutte le mie gioie 
e i miei dolori”. La litografia ha rappre-

sentato un mezzo espressivo autonomo 
che gli ha permesso di diffondere a un 
pubblico più ampio quel messaggio legato 
alla vita che lui instillava nei suoi dipinti. 
L’esposizione presenta, intercalate al ci-
clo dedicato a Dafni e Cloe, venticinque 
“altre opere” (dipinti, acquerelli e disegni) 
che Chagall ha realizzato fra il 1926 e il 
1979, in cui compone tutto il suo uni-
verso: coppie di innamorati, musicisti, 
mondo circense e rappresentazioni bibli-
che, dalle quali traspare appunto il forte 
legame con il suo schtetl (piccolo villaggio 
ebraico) nelle vicinanze di Vitebsk, e il suo 
ambiente culturale. 

Quattro delle opere in mostra in cui è 
centrale il tema dell’amore, del paesaggio 
e del viaggio provengono dalla collezione 
di Gabriele e Anna Braglia, di cui la goua-
che Le traineau au clair de lune del 1959 è 
una acquisizione recente. A queste sono 
affiancate una ventina di opere da colle-
zioni private svizzere ed europee, che rap-
presentano un importante arricchimento 
al progetto luganese
Fondazione Gabriele e Anna Braglia
Gi-Sa, 10-12.45 / 14-18.30
Fino al 18 dicembre e, a seguire,
dal 16 marzo al 15 luglio 2023

Sopra, Allam Fakhour, Volti Fragili, 2022, acrilico su 
carta, 125 x 105 cm. 
A sinistra, Marc Chagall , Dafni e Cloe, 1960-61 
Litografia, 42 × 32 cm Mourlot II, 308 Rosemarie und 
Andreas Nolting Stiftung.©
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